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«Il pubblico
non è solo costi»
di Enrico Marro

T n questi mesi «senza
I medici e infermieri il Paese
si sarebbe disgregato», ha
detto il ministro Brunetta.
«Facciamo tutti mea culpa,
il pubblico non è solo costi».
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Retroscena
Enrico Marro
aolaA Era il i2 maggio 2008 e
Renato Brunetta, ministro
della Pubblica amministra-
zione del governo Berlusconi
da appena quattro giorni, si
presentò al Forum della Pa,
l'appuntamento più impor-
tante dell'anno per la burocra-
zia, affermando che «il pro-
blema dei fannulloni si risol-
ve semplicemente licenzian-
doli». Apriti cielo. Partì uno
scontro durissimo con i sin-
dacati. Ma Brunetta non in-
dietreggiò: portò avanti la sua
battaglia contro gli assenteisti
da un lato e per premiare i
meritevoli dall'altro, che cul-
minò, nell'ottobre del 2009,
con la riforma che sarebbe
stata subito ribattezzata «ar-
ti-fannulloni». Sono passati
12 anni e quello che si è pre-
sentato martedì in Parlamen-
to e ieri a Palazzo Chigi per
l'accordo con Cgil, Cisl e Uil è
un Brunetta molto diverso. Lo
ha spiegato lui stesso presen-
tando alle commissioni di Ca-
mera e Senato le sue linee
programmatiche. «Per troppo
tempo, e qui dobbiamo fare

II ministro
«Per troppo tempo, a
torto, abbiamo visto il
settore pubblico come
un costo»

La svolta di Brunetta:
un patto con i sindacati
Cambia la burocrazia
per aiutare la ripresa

tutti un mea culpa, abbiamo
visto la Pa come un costo —
ha detto tra gli sguardi sor-
presi di molti senatori e depu-
tati —. Alzi la mano chi non
ha mai pensato questo. Un
pregiudizio durato troppo a
lungo. Con la pandemia ab-
biamo visto che se non ci fos-
sero stati gli infermieri, i me-
dici, le forze dell'ordine, que-
sto Paese si sarebbe disgrega-
to. Dobbiamo ripartire da
qui».
E dunque si riparte, questa

volta, tendendo la mano ai
sindacati. Chiedendo loro un
Patto per cogliere la straordi-
naria opportunità offerta da-
gli oltre 200 miliardi di risor-
se europee che l'Italia potrà
ottenere presentando a Bru-
xelles il suo Pnrr (Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za). Un Patto del quale Bru-
netta va orgoglioso, perché è
stato lui a immaginarlo, recu-
perando l'ispirazione che
porto il governo Ciampi, nel
1993, in un momento altret-
tanto drammatico per l'Italia,
a fare appello ai sindacati per
concludere, il 3 luglio di quel-
l'anno, l'accordo di politica

dei redditi che aprì una sta-
gione di tregua sociale e di
moderazione salariale. Bru-
netta, oggi in Forza Italia, lo sa
bene, perché, giovane econo-
mista socialista cresciuto alla
scuola di Gianni De Michelis e
Gino Giugni (quest'ultimo mi-
nistro del Lavoro e regista del-
l'accordo del 3 luglio), era al-
lora tra i consiglieri di Palazzo
Chigi. Su queste basi e contan-
do sull'antica consuetudine
con Mario Draghi, ci ha messo
poco a convincere il presiden-
te del Consiglio, al quale è tra i
pochissimi a dare del tu. Un
successo che rivendica. «Con
questo Patto vogliamo costru-
ire una nuova Italia, partendo
dalle intuizioni di Carlo Aze-
glio Ciampi per avviare un
percorso che investa sulle par-
ti sociali, sull'innovazione. La
scelta del presidente Draghi di
valorizzare con la sua firma
l'accordo pone questo nuovo
inizio sotto i migliori auspi-
ci». E ancora: «Uno Stato che
si rinnova rappresenta la carta
migliore per superare la reto-
rica pubblico-privato».
Più prudentemente Draghi

ha ammonito: «Il Patto è sicu-

ramente importante ma è il
primo passo, il molto, se non
quasi tutto, resta da fare». I
sindacati incassano finalmen-
te il via al rinnovo del contrat-
to 2019-21 per 3,2 milioni di
dipendenti. Le trattative parti-
ranno ad aprile ed entro la fi-
ne dell'anno l'intesa porterà
ad aumenti medi di 107 euro.
Ma le sfide da vincere sono al-
tre. Per una amministrazione
moderna bisogna svecchiare il
pubblico impiego, dove oggi
l'età media è di 50,7 anni. Bru-
netta ha parlato di nuove pro-
cedure per i concorsi (veloci e
on line), di reclutamento delle
professionalità tecniche e di-
gitalizzate anche ricorrendo
agli ordini professionali e del-
la possibilità di esodi incenti-
vati e volontari per chi è vicino
alla pensione. Tutto questo,
insieme con una drastica sem-
plificazione delle procedure,
comprese quelle sulla Via (Va-
lutazione di impatto ambien-
tale) e sul Superbonus del
no% dovrebbe arrivare con un
decreto legge ad aprile. Ma
niente più «grande riforma,
quella l'ho già fatta l'altra vol-
ta».
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